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Ï)eoreto Loogotenenziale n. 588, col quale riene aggiunto un

.delegato del Ministero det tesoro fra i componenti del Comi-
tato consultivo per i divieti di esportazione e di transito.

Dooroto Luogotenenziale n. 590 concernente l'aggio da cor-
rispohdersi ai ricevitori del registro sull'ammontare delle
riscossioni ad essi affidate dell'imposta ste militari non com-
batl¢nt£

Oeoreto Luogotehenziale n. 59L concernente la vendila e l'ap-
p¾eariane di contrassegni metallici sui velocipedi, motocicli,
automobili ed autoscaß.

007040 Luogotenenziale n.592 concernente la fiscossione della
tassa di Dollo sui biglietti benduti af giuocatori dai totalix-
satori, dagig pHjoratori (bookmakers) e da altri riconosciuti
teg|tori di sconemeske.

Dooreto Luogotonenziale n.504 col quale la convocaziony del
Coliegio diettorale di Tregnago a rinviata ßno a nuoro prou-
vedimento.

Relazioni e dooreti LWogotenenziali per la proroga di poteri
dei commissef•i straoi dinari diMatera (Potents), Modica (Si-
recusa) e Saludecio (Forit).

•¤1ez>omsms.oma cas.9re=•œo.'

Ministero della guerra: Notipearlone concernente it'prezzo
massimo obbligatorio stelle compre-vendite e neue requisizioni
dens fans ocedrrente, per i riforAimenti deue Amministra-
sidni iniittari - Ministero per l'industria, il commercio
e il lavoro: Dispositioni nei personnie dipendente - Com-
missione delle prede: ßentensa ite3 giudistó suna legitti.
mità ddHa cattura del valiero euenfeo « Foangelistria » o

<Donatos » - Ministero delle finatìze : Dieþostrioµi nel per-
sonale diþendente - M.inistero det tesoro,,.Direzionage-
nerale dei debito pubblico: Amarrimenti di ricevuta i ßeui-
gehe d'intestazione - Direzione generale .del tesoro: Prexxo
del combio, poi certigeati di pagamento det dati doganau
d' importatione - Ministero dell' industria, del com.

mercio e del lavoro: Media dei cambi ascondo is .comuni-
casioni delle piazze indicate nel decreto Ministeriale'io seg-
tembre 1914.

PARTE NON UPFICIAI.B.

Cronaca della guerra - Protesta della, Franoia por, il
vettovagliamento dei paesi invasi ·•- In onore dell' i'n-
tervento degli Stati Uniti nella guerra europea -
Reale Istituto veneto di soienr,e, lettere ed arti: Adu•
nansa del 26 novembre 1910 - Chonaca itsuana-•Teles
grammi dell'Agencia Biefani - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRET,I
15 numero 688 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VÏTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata, o dei potegi
st,raordinari conferiti al Governo del Ëe colla',1eggo'29
maggio 1915. n. 071;
Veduto il R. decreto 24 novembre 1014, n. 1803, don

il quale fu istituito un Comitato consultivo per l'appli-
cazione delle disposizioni relative ai divieti di espoí·'-
tazione e di transito ;
Veduto pure 11 decreto Luogotonenziale 9 luglio 1916,

n. 868 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

le finanze;
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Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ai componenti del Comitato consultivo per l'appli-
cazione delle disposizioni relative ai divieti di espor-
tazione e di transito ò aggiunto un delegato del Alini-
stero del tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl i aprile 1917.

Con decreti
.

del ministro del tesoro sarà provye-
d tö allo stan11amento ndlÏo tato di' þ1'èŸÑiorie del
Ministero delle finanze per Pesei'eiziõ½9f JOff à per
quello sliceossivo dei fondi occorrentilperi sýeséli
cui al presente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 marzo 1917.

- TOMASO I)I SAVOIA°

BCSELu - MEDA - CARCANO.

TOMASO DI SAVOIA. visto, a guardasigizzi: sacom.

BOSELLI - $ÍEDA.

Vistc, II.guardasigilii: 8Acom• Ii numero 591 della raccolta u/}iciale delle leggi e dat doo i
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOV.A
Il numero 500 .della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto : Luogotenen:o Generale di Sua Maesti

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenetite Generale di Sua Maesta

VITTOIIIO EMANUELE III

pdi• @azia ill 'Úio è þër volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri (:onferiti al Governo del Re dalla
legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduti i decreti Luogotenenziali del 9 novembre

1916, n. 1525, allegato B, e 31 dicembre 1916, n. 1824;
Sulla proposta del Ininistro segretario di Stato per

lá inanze, di concerto col ministro del tesoro ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai ricevitori del regisl;ro, sull'ammontare delle ri-

scossioni per l'imposta sui militari non combattenti

ad essi affidate coi decreti Luogotenenziali 9 novem-
bre 1916, n. 1525, allegato B), e si dicembre 1916, n. 1824,
verrà corrisposto l'aggio di lire una per ogni cento
lire, il quale non sarà computato agli effetti degli ar-
ticoli i e 2 della legge 24 dicembre 1908, n. 744, e del-

l'art. 2 del -R. decreto 22 giugno 1913, n. 845.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziens

RE D'OADA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri straordinari conferiti al Governo

del Re dalla lègge 22 'maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze, di coilcerto con <fuelli per il tesoro, per ^1'in-
terno o per i lavori pubblici, e in seguito a delibera-
zione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. .

Nell'anno solare 1918 i contrassegni metallici (tahi-
liti dalle vigenti dispositioni relátíta úll'e ta¾eenke-
locipedi, motocicli, automobili e autoscafi sarannÑ¾n-
duti al pubblico senza il congegno di chiusura.

.

«

Il possessore è tenuto ad applicare e manteÅero a
sua cura e responsabilità, il conträssegno metallido al
vei'colo nel posto prescritto, con un proprio mekkó di
chiusura, che lasci completamente visibili tiitti i di-
stintivi impressi sul contrassegno stesso.
Gli speciali contrassegni di esenzione da tassa con-

tinueranno ad essere distribuiti col congegno di chiu-
sula.

Art. 2.

Negli stati di previsione del Ministero delle finanze I velocipedi e i motocicli anche se condotti a mano

saranno iscritti gli stanziamenti necessari per il pa- o portati a spalla o in altro modo devono essere siem-

garnento dell'aggio di cui alPart. I e della spesa di pre muniti del contrassegno di tassa applicato nel po-
accertamento dell'imposta, delle spese per forniture di sto prescritto.
itatapati ed altte, occorrenti por la riscossione e le Devono parimenti essere sempre munitidel contras-
contabilità e per compensi di lavori straordinari ine- segno di tassa applicato come sopra, gli auto1ñobili di
renti alPattuazione ed alPapplicazione dell'imposta sui ogni specie comunque trainati, e gli autoscafl común-
militari non combattenti. que rimorchiati.
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,È :Animpasa acceziono all'olphjigo del cont assegno
i taña soltanto per ,i veícoli iii cdräg i frapporto
,per.regolgrqjpedypioµ, risultante da cptrgondegte
documento, a mezzo di ferrovia, di nave o di carto,
o someggiati, quando si trovino imballati o ingabbiati
e condizionati in modo da non poter essere usati in
circolazione. ·

Art. 3.

. La mancanza del contrassegno sul veieolo in circo-

,lazione rende i possessori trovati in contravvenzione
passibili delle seguenti speciali ammende:

Velooipedi, L. 25.
, Motooieli, quando siano forniti della prova dell'ef-
fettuato pagamento della tassa annuale risultante dalla
slioenza di circolazione, L. 40.

Automobili, forniti della prova di pagamento come
sopra:

se ad uso privato, L. 120 ;
se ad uso pubblico esclusivo e permanente di tra-

.sporto di merci, L. 60 ;
Autoscati, forniti della prova di pagamento come

sopra, L. 50.

Art. 4.

Nell'anno 1918 la tassa ridotta per la circolazione di

Iii•ofa dhgli automobili e degli autoscafi ò stabilita,
senza alcuna distinzione di uso, nelle seguenti mi-
sure:

fino a 12 cav. din., automobili, L. 175 - autoscafi,

da 12 a 24 oav. din., automobili, L. 860 - autoscafi,
L. f80 ;

'ditre 24 car. din., automobili, L. 590 - autoseafl,
L. 295.
fer i motocioli, tassa fissa, L. 30 per qualunque
fofz'a .

Art. 5.

Tutte le disposizioni e le sanzioni della legge, testo
tiffibb, 11 luglio 1910, n. 569, del regolamento appro-
Vato con R. decreto .31 agosto 1910, 11. 642, della legge
6 luglio 1912, n. 767, del R. decreto 22 ottobre 1914,
n. 1153,' del R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643, al.
legato D, e del decreto Luogotenenziale 9 novembre
1916, n. 1525, allegato E, restano in vigore, in quantb
non sia diversamente stabilito dal presente decreto.
Ordiniamo che il pi'esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e i decgeti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ROSELM - $$EDA - ÛARCANO
ORLANDO - BONO3fl.

Visto, l' gisMläsijhN: SAgcm.

15 numero 603 della Éaccolta v,fciald delld leggi e dei dá¢rgli
del Regno contiene il seguentè decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogdtenente Generale di Sua .MaestA
VITTORIO EMANUELE III

per. grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
,

Visti gli articoli 4 e 5 del R. decreto 22 ottobre 1914,
n. 1152 ;
Tenute presenti le facolta date al Governo con la

legge organica di bollo, testo unico, 4 luglio 1897,
n. 414, art. 20,:quinto capoverso,= e con l'art. 12 doI
decreto Luogotenenziale 9 novembre 1916, n. 1525, al-
legato C;
Sulla proposta del ministro' segråtarlo di Stato pår

le finanze, di concerto col alinistro del tesoro, ed in

seguito a deliberazione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La tassa di bollo stabilita dagli articoli 4 e 5 del
R. 'decreto 22 ottobré 1914, u. f ið2|' Wul 'Biglietti den-
duti ai ginocatori dai totalizzatori, dagli allibí'atori
(bookmakers) e da altri riconoèciuti tenitdri di ecom-
messe,.oltrechò con l'applicazione di marche liuò es-
sere riscossa con l'applicazione di bollo a puntone ne-
gli uffici del bono straordinario.
In tale caso pei moduli a piatrice stampati od .al-

trimenti impressi, muniti delle indicazioni prescrigte col
secondo comma del citato articolo 5, e presentati ai
detti ufuci per la bollazione, purchò siano d'identica
forma e dimensione e riguardino una ptessa peysona
o ditta, sono concessi i seguenti abbuoni:

del 5 OIO sull'importo complessivo della .tassa,
quando questa sia ~superiore a lire dieci, ma non a lire
mille ;

del 10 Oi0 sull'importo complessivo della tassa,
quando questa superi le lire mille.

Art. 2.

Per l'applicazione della tassa di bollo sulle scom-

messe è istituito un nuovo bollo a punzone da lire
dieci, la cui forma e distintivi saranno uguali a quelli
dei punzoni per il bollo straordinario, ora esistenti.
Però nel detto punzone l'indicazione della tassa verrà
incisa alla sinistra della figura con la seguente leg-
genda « Dieci lire ».

Ordiniamo che il presente docreto, munito del.sigillo
de110 Stato sia inserto nolla rac'colta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato;a Rogia.,µddl 22,mano 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - IIEPA- ÛARCÁNÖ.
Visto, 11 puardasigilli: SAcom.
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del Regno contiene igseguentejeereto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GÊNOVA

Luogolenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

fŒ D ITAI,IA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 55 della legge elettorale politica 26 giu-

gno 1913, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati inÃldia 27 marzo 1917, n. 1740, che partecipa
al ministrd dell'iritekno la vacanza del. Collegio elet-
torale di Tregnago, in provincia di Verona;
Considerato iche le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercizio del dirittoldel voto ad
una parte cospicua di cittadini chianfati all'adempi-
monto di un alto doyere, determinano poi alcune li-
mitazioni.dí liberta individtlale;
Conáiderata la costante giurisprudenza parlamen-

tare in casi aventi attinenza con la questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La convocazione del Collegio elettorale di Tregnago
è rinviata pino a nuovo provvedimento.
Ordinigmo che il presente decreto, munito del sigillo

dello ßtato,plå inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del Mediètl del Rbgno d'Italia, mandando a chiunque
spettiggi rvarlo e di farlo osservare.

I)at oÑA,1ddl i aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORLANDO.

Visto, n guardasigini: Bacom.

Relastons di 8. E. Il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Be, in udienza

del 4 marzo I917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Matera

(Potenia).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all' augusta ifirma di Vostra Altezza Reals
l'unito schema di daareto che proroga di tre mesi i poteri del Re-
gio commissario di Matera, non potendosi ancora procedere alla ri-
costituzione della ordinaria amministrazione, stante l'assenza per
servizio militare di un considerevole numero di elettori.

TO31ASO DI SAV6ÍA DUCA DI GENOTA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VTTTORIO ETJANUELE HI

per graña di Dio e per volonta della Naziong
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a .Noi delegata;
Suna proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari delPinterno;
Veduto il Nostro decreto in data 27 agosto 1916, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Matera,
in provincia di Potenza, ed il successivo decreto 7 di-
cembre 1915, con cui il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesimo venne prorogato di
tre mesi;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comna

nale di Matera 'ò prorogato di tre mesi..
Il ministro proponente è incarloato della ésecuzione

del present9 decreto.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORIäNDO.

Relazione di 8., R. il ministro segretario di Blato per
gli affari dell'interno, a 8. A. B. Tomaso di Sa-
vola, Luogotenente Generale di 8. M. 11 Re, in udien-
sa dell'8 marzo .1917, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario diMddica
(Siracusa).

ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altez a Rhale lÀ
unito schema di decreto che proroga di tre mesi i pote i del
commissario di Modica, persistendo 1¶mpossibilità di procedere
per ora alla ricostituiione della ordinaria Amministrazione, a causa
dell'assenza di un considerevöle numero di elettori che trovansi a
prestare servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DÚCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
AB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli a ffari dell'interno ;
Veduto il Nostro decreto in data 31 agosto 1915, con

cui venne sciolto il Consiglio cotnunale di Medica, in
provincia di Siracusa, ed i successivi Nostri deoreti 9
dicembre 1915, 12 marzo, 22 giugno e 30 novembre
1916, con cui venne prorogato rispettivamente di tre
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mesi il termine per la ricostitagipne . deh Consiglid co-

nale madeh¾nk;
Veduta laelegge.colatinale e provillolale ed il No·-

stro decreto 27 Ipaggio 1915, n. 7441
Abbiamo dectètato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Modica ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 8 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a ß. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. [il Re, in .udienza
dell'8 marzo 1917, sul decreto che proroga ipoteri
del Regio consmissario straordinario di Saludecio
(Forli).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporro alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito sohema di deoroto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Saludecio, perdurando l'impossibilità di procedere
alla ricostituzione della ordinaria rappresentanza, stante l'assenza
di un considerevole numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE 17 ITALIA

,

În virtil dell'Ahtofita a Noi delegaÎa ;
Bulla proposta del mínistro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 25 novembre 1915,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Salu-

decio, in provincia di Forlì, ed i successivi Nostri
decreti 5 marzo, 8 giugno, 24 agosto e 26 novembre
1916, coil cui venne rispettivamente prorogato di tre
mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio co•

munale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

R termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Saludecio ò prorogato di tre mesi.
E ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 marzo 1917.

TOllASO DI SAVOIA

ORONDO
.

IL MINISTRO"DMihi GUËRRA
In base alle di§ppsizioni gegiparticolt i eÐ il6Ï doo¾tà' ÍÑ goto.

nenziale 6 apÃl'e f i917, n. 569;
Notifica :

11 prezzo massimo obbligatorio nelle compre-vendite, e nelle re-
quisizioni della lana occorrente per i rifornimenti delle Ammini-
strazioni militari è fissato, sino a nuova notincazione, nella misura
seguente: base lavato a fondo:

.
Prezzo

QUALITÀ E TIPO
di requisizione
base lavato
a fondo

Lane di Puglia la qualità . . . . .
L. 15 50 al cþgr

id. 3& >'
. . . . 9 50

Lane di Roma sopravvissane . .
11 50

id. visgane , . . . . . 11 -

id. amatriciage . . . .
10 50

id. 42 qualità . . . . .
9 -

Lane di Basilicata la qualità . . .
10 -

Lane di Toscana la
. . .

10 - > ·

id. 2* > . . .
8 50 m

Lano di Umbria la »
, , .

9 50 >

id. 2a , g ...

Lane di Calabria e de-
gli Abruzzi . . .

la qualità .
10 -

Lane di Calabria e de-
gli Abruzzi . . . .

2a 9 -

Lane delle Marche la gag¡¡tà a -

id. 2* > . . .
> 8 50 >

Altre regioni non nominate . . . .
I prezzisaranno ba-
sati, a seconda
delle qhalità, in
analogia d i 1e
quotazioni d-
dette

Lana da materassi la qualità . . . L. 5 50 al chg.
Note. - Per le lane di Puglia, le agnelline vanno calcolate per

3/4, e gli scarti a 1/2 del valore intiero.
Per le lano di Roma, le agnelline e le morette vanno calcolate a

2/3 del valore intiero.
Per tutti gli altri casi e regioni, riduzioni come da usi locali.

Roma, 18 aprile 1917.
Il ministro

MORR ONE.

MINISTERO
DELL' INDUSTItIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Disposizione nel personale dipendentos
Amministrazione inetrica e del saggio.

Con decreto Luogotenenziafe I aprile c. a., a modificazione deg
þrecedente decreto T udgotonenziale. 18 febbraio p. pg l'aspèt--
tättva por motivi di salats accordata. Al R. verifientore di
52. classo signor Pos Glovanni Maria, già ilssata col decroia
stesso del 16 fobbraio, ha invoce la decorronza'dal 26 marzô
1917.
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00xxISSIDER RELLE EREDE
In nome di Sua Maesta

VITTORIO RMINUE.LB III

per grazia di Die e per volontà della Nazione
RS D'ITALlk

La Commissione delle prede, composta dei signori:
Presidente:

Gr. uff; Michele La Terza.

Ment&ri ordinati:

Vice amm. comm. Edoardo Barhavara.
Gr. uff. Adolfo Berio.
Gr. afE: Frandeseo Mazzinghi.
Comm. Getolamo Biscaro.

Ulf nýd supprente :

Comm. Domenico Manzi, relatore.
Confintervento del
CommissaWo det Gooerner:

Cognm. Itaffaelede Notaristefant.
Continissario supþiente :

Comm. Guglielmo Clamarra.
-E con l'assistenza del

ßegretario:
Comm, Riccardo Marcelli.

Vice segretario :
Cav. ull. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio sulla legittimità della catturadelveliero ellenicoEvan-
gèlistrix o Donatos ;
Viëti gli atti relativi alla cattura del veliero suddetto;
Udita la relazione del commissario delegato comm. Domenico

Manzi;
ntito l'avv. Benedetto Intrigila, il quale chiede dichiararsi non

le (flinä la cattura e restituirsi il vellero e la merce;

ntigda ultimo 11 commissario del Governo, il quale confer-
ndo 10 proprie conclusioni scritte, chiese pronunciarsi la legitti-
l&della catturã ed ordinarsi la conflsea;
Ítitenuto quanto segue:

IN FATTO.

Il 24 giugno 1916, mentre le potenzo alleate avevano Vietata la

nadggione alla bandiera greca, la It. torpediniera Cigno fermata
il yeliero greco Evangelistrit in lat. 39° 56' 20" nord e long. 19°

34 5Ò" opt e constatato che .esso era sprovvisto di lascia-passare,
lo.rimorchiava nella rada di Valona.
Là capitanetia di porto di Valona, procedendo alla identificazione

ed alla tisita del veliero, constatava:
a) che mentre dalla carta. di identificazione risultava che 11

Yo ero fosse PEvangelistria di topn, R. 26,32t100 iscritto nel porto
di Corfú al n. 41 questo nome non figurava su nessuna parte dello
sego; mentre invece sullo specchio di poppa eravi scolpito il nome
Donatos.
Il capitano spiegava questa circostanza dicendo che il nome Do-

natos era stato apposto sullo scafo da un antico comproprietario
del veliero e che il nome EvanUelistria era Stato cancellato nel ri-
dipingere la nave;

fr) che il cArico costituito eselosivamente da 28.000 oche di
sang di uliva non era e perto da polizza di carico, nè dai recapiti
di bordo risultava a chi esso fosse destipato. Dal certilleato di ori-
gine da4ae documenti doganali e dalla patente di sanità desume-

vasi che il Teliero sprobbe partito da Porto Palermo il W giggno
pár la destinizione di Zanle'
Il capitano dichiarava che ignorava a chi fosse 40stiñata la meMG

sopevi solo di doversi recare a Zagte,1na aveva ordine dÌ p¾
dare a Cortù per ritirare il permesso di navigazione dal icontandd
navale francese e la liolizza dila do dål fratáÌlodÈëàÑöitoigÚe-
metrio Kapos.
In baso a queste risultanze il comando navale di Valona con or-

dinanza dell'8 agosto 1916 pronunciava la cattura del yeliero e la
metteva a disposizione della Commissione delle prede.
Denunziata la cattura, il commissario del Governo, con iagaza

del 24 agosto 1916, domando che la Commissione delle prede proco-
desse al giudizio sulla cattura del Veliero. Fatte le comunicazioni a
termini del regolamento integno, la parte interessata non essendosi
costituita in giudizio, la Commissione il giorno 14 settembre dichiara
chiusa l'istruttoria.
Portata la causa in discussione nella udienza del 6 ottobre 1916
il presidente dà comunicazione di - una lettera del minisiro degli
affari esteri in data 2 ottobre 1916, dalla quale rilevasi che la I,o-
gazione di Grecia si è rivolta a quel minisûo per ottenere che sia
concessa ai proprietail del Teliero edella morco una proroga per
presentare 3e 1pro difegg e ciò in eensidprazione che, peg 19 diin-
coltà, delle comunicazioni. esistenti, Ja, Legazione non avoya patuto
mettersi in relazione con essi.
La Commissione accoglie la domanda di rinvio della discussione

della causa el accorda una proroga di quaranta giorni. Intanto si
costitui in giudizio a mezzo dell'avv. Benedetto Intrigila, 11 signor
Giorgio Cassimis, qualificandosi capitano ed armatore delieliero cat-
turato.
Portata nuovamente in discussione la causa nella udinngas del 2ã

novombre 1916, la difesa fa istanza. ohe sia riagefta l'intenttóg
onde poter interrogare nuovamente 11 capitano del valiero cat-
turato.
La Commissione accoglie la istanza della difesa e4 ordina, la rige

pertura dell'istruttoria, riammettendo 11 capitano del Veliero nei
termini di cui all'art. 7 e seguenti del regolamento intego.
Il giorno 8 gennaio 1917, con l'intervertto del difensore, 11 com-

missario relatore procede all'interrogatorio del capitano Giorgio
Cassimis, il anale dichiara che caricò la sansa di ulive a Kimara
da certo Hapos; sapeva che doveva recarsi a Zante per consegnare
la merce ad una fabbrica di sapone, ma .ignorava quale essa fosso.

Aggiunge che doveva approdare a Corfù per ritirare 11 salvacon-
dotto dalla autorità marittima francese e la polizzag di carico, dal
fratello del caricatore.
Goatestatagli la circostanza che la sua, náve.afu feâdast¾dg3 tor-

pediniera Cigno in un punto situato quindici miglia già a ponente
dalla rotta che avrebbe dovuto seguire per recarsi da forto Pay
lermo a Corfù, risponde che per chlnia di vénto il¾elidro non'gó*-
vernava e la corrente lo tra.spottà verso ponentg.
Nella udienza del 17 gegnalg 191¶lg Colatujasione diggg chingg

I'istruttoria e in seguito a richiestá della difesa digppne la tridg-
zione delle carte sequestrate al capitano del vellero Så aÍlegate))
processo.
Portata la causa per la terza volta in diseussione nella udienia

det Lmarzo 1917, la difesa esibisce ut; telegramma del profottog
Zante e diretto alla Legazione di Grecia in Roma, e. fa istanza pir
un nuovo rinvio della causa.

IN DIRITTO.

La Conunissione osserva innanzi a tutto, Qhe il telegramalg dgl
prefetto di Zante esibito dalla difesa nella odierna udienza, e dol
quale si vorrebbo giustificare la istanza per ottenere un quario
rinvio della causa, non può essero preso in esame perché práÍeil-
tato dopo la chiusura dell'istruttoria.
Considerato che non cade dubbio sulla legittimità dolla cattitin

ordinata dal Cumando navale di Valona, essendo fuortiontËda-
zione che il veliero greco'Evangelisiria nel momento del sequeshe
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ed carico di moreg di contreibando condi,sionale a terinino det nu.
meri 3 a 5 dell'41engo allegato al decreto. Luogotenenziale n. gß$ in
data 27 febbraio 1914,' e che questa merce non era çoperta da po-
lizza di carico.
Che asteriormente i proprietari della merce, i quali doirevano

provare la
.
destinazione innocente, non solo non han dato questa

prova, ma lo stesso capitano non è stato al caso di precisare chi
fosy il destinatario della merce. E ció malgrado che la causa,

ûsspta pel ô ottobre 1916, sia stata riaviata una prima volta al 25
novembre 1916, e che in quel giorno, anziché procedere al giu-
disio, la Commissione abbia riaperta l'istruttoria per dar mezzo
alla difesa di produrre quella prova di innocente destinazione che
ûno ad allora non era riuscita a dare, e che nemmeno oggi dopo
due mesi o mezzo, ð al caso di fornire.
Per queste ragioni la Commissione osserva che, in mancanza di

prova contraria, deve presumersi che la merce formante il carico
491 Yeliero. Econgelistria avesse .destinazione illecita, e percio sog-
getta a confisca. E poichè la merce di contrabbando costituiva l'in-

tigro garico d.el veliero anche la nave dev'essere confisosta a ter-
mine dell'art..40 dolla dichiarazione di Londra.

PER QUESTI MOTIVI
La Cammissione :

Visti gli articoli 55, 39, 40 della dichiarazione di Londra, 4 e 3

del deereto Iluogotenenziale n. 840 .del 3 giugno 1915, l'istruzione En
ai comandanti

. navali per l'esercizio del diritto di guerra appro-
vata con decreto Luogotenenziale 15 luglio 1915, n. 1113;
Visto l'art. 13 del regolamento interno della Commissione delle

predg:
Respingo la domanda edi rinvio e dichiara legittima la cat.tura

deliWliëro greco Erangelistria e no ordiba la conflsea unitamente
al carico.
Così deciso dalla Commissione delle prode, in Camera di con-

siglior nellamua sede in Roma, via Zanardelli, n. 7, nell'udionza
d€l giorno 7..19 marzo 1917.

Michele La Terza, presidente.
Edoardo Barbavara.
Adolfo Berio.
Francesco Maxxinghi.
Gerolamo Biscaro.
DorMnico Manti.
Riccardo Marcelli.

3flNISTERO DELLE EINANZE '

131sposizione nel personale dipendente:

Direzione generale delle tasse sugli affari.

.

Con decreto Luogotonenziale del 18 marzo 1917:

Cavállo Eugento, ricevitore principale del registro di la classe, è
stato, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di
splute, a decorrero dal 6 marzo 1917.

KINISTERO DEL TESORO ·

I31rezione generale del debito pubblico

amarrimento di ricemeta (la pubblicazione).
Il sig.•Sinfgallix Paolgleo fu hÏoisé ha denunziato lo smarrimonto

della ricevuta n. 337, statagli rilasciata dalla Bauca d'Italia d,1 For-
rara in data, 13 maryp 1917, in seguito alla presentazione di n. 8
obblikasioni dal capitale nominale di L 60.000 del Prestito nazio-

naie f> Oto, con 4eoorrenza dal I gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigento regolamento generale sul De.

bito pubbli , o IléÍ dèereto I,iuogotdaduziaÍo'18iehbralo1917, n, 313,
si diffida chiunque possa avervi interess s che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig. Sinigallia.
Pacifico fu Moisé i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valoro.

Roma, 16 aprile 1917.
Il direttore generale.

GARBAZZl.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il sig. d'Ambrosi Francesco fu Lorenzo ha denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n. 5244 ordinale mod, 1. C. D, statagu rila-
sciata dalla sede di Napoli della Banca d'Italia in data 2: febbraio
1917, in seguito alla presentazione di dieci cartelle d.ella rendita

complessiva di L. 560 cons. 3,50 010, con degorrenza dal 14 gen-
naio 1914.
A termini dell'art, 230 del vigente regolamento generale sul Do-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scors'o un mese dalla data della prima pubblicazione 4el presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
al sig. d'Ambrosi Francesco fu Lorenzo i nuovi titoli provenienti
dall'esegaita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, 14 quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 16 aprile 1917.
17 direttore generale

GARBAZZL

Smarrimento di ricevuta (26 pubblicazione).
Il signor Provaglio Leonida fu Paolo ha denunciato 10 smarri-

mento della ricevuta n. 2097 ordinale, mod. 3-C. P. N., statagli
rilasciata dalla sede della Banca d'Italia, di Torino, in data 21 feb-
braio 1917, in seguito alla presentazione di quattro obbligazioni
del prestito nazionale 5 0/0 del capitale complessivo di L 400,
con decorrenza dal 1° gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, nonchè del decreto Luogotonenziale 18 febbraio 1917,
.n. 313, si diffida chiunque possa avervi interessa che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente apviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig. Pro.
vaglio Leonida fu Paolo i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di l'estituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valoro.

Roma, 7 aprile 1917.
13 direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (P pubblicazione).
Il sig. Tamborrelli Giovanni fu Pasquale ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 154 ordinale, mod. 3-0. P. N., atatagli.gi-.
laseista dalla succussale di Caserta del Banco di Napoli in dat05
marzo 1917, in seguito alla presentazione di titoli del prestito nazio-
ßÏe"5 010 del capitale nominale di L. 39.800, con decorrenza dal
I© gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, nonchè [del decreto Luogotenenžiale 18 febbraio
1917, n. 313, si difflda chiunque possa avervi interesse che, trÄ-
scorso un mese dalla data della prima pubbhcazione del presenÏo
avviso, senza che siano intervennte opposizioni, saranno conse-

gnati al signor Tamborrelli Giovanni fu Pasquale i nuovi titoli pro-
Aenienti dall'eseguita operaziobo senza obbligo di restitu Íone dálla
predetta ricavuta, la quale rimarrà di nessua valore.

Róma, 7 aprilo 1917.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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1V.I ITTISTERO DEL TIDSORO

Birezione generale del Deb1€o pubblico

Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti aly Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, inentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

o

e
. Ammontare

:5 Debito della Intestazione da rettincare Tenore della rettinca
rendita annua

1 2 3 4 5

4920F;i6 3.50 | 3249E7 70 - Dalmazzo Onorina fa Giuseppe, minoro, sot- Dalmazzo Giovanna-Angela fu Giuseppe,mi.
to la patria potesta della madre Parola minore ecc. como contro
Giuseppina, dom. in Cuneo

583118 2240) 262 50 Ôola Andrea fu Giovanni dom. in Torino, Gola Andrea fu- Giovanni, dom. in Torino,
con usufrutto a Faussone Maria Anna, con usufrutto a Fausone Maria Anna,
ossia Marianna fu Gioachino Ved. di ossia Marianna fu Giacofno ved. di Gola
Gola Giovanni, dom. a Pino Torinese (To- Giovanni, dom. come contro
rino) •

86559 262 50 Gola Giuseppina fu Giovanni ved. di Genes o Gola Giuseppina fu Giovanni ved. di Genero
Felice, dom. a Tormo, con usufrutto a Felice, dom. a Torino, con usufrutto a
Faussone Maria Anna, ossia Marianna Fausone Maria Anna, ossia Marianna fu
fu Gioachino, ved. di Gola Giovanni. Giacomo ved. di Gola Giovanni, dom. a
domiciliata in Pino Torinese (Torino) Pino Torinese (Torino)

578091 5 |a 26522 000 - Mariani Federico, America, Guglielmina, fu Mariani Federico, America, 4Gugliemina, fu
· P. N. Gugliomo, minori sotto la patria potesta Guglielmo, minori sotto la patria potestA

della madreMarelli Barbara fu Giacinto, della madre Barelli Barbara ecc., como
Ved. di Mariani Guglielmo rimaritata a contro; con usufrutto a Barelli Barbara,
Buono Carlo, domiciliata a Menaggio (Co- ecc., ecc.
mo); con usufrutto a Marelli Barbara fu
Giacinto, ved. ecc., ecc.

560880 8.50 */4 751350 28 - Biancheri Caterina di Antonio, moglio di Blanchi Caterina di Antonio, oco. come con-
Vesco Giuseppe Luigi, domiciliata in San tro.
Remo (Porto Mauristo)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pubblico, approvuo con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
SI DIP|FIDA

chiunque possa avetti interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato
notifloate opposizioni a 'questa Direzione ge11erale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 31 marzo 1917.

li direttore generals : GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) Camþio medio u¾eiale agli egetti dell'art. 39 del Co-
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-

dice di commercio accertato il giorno18aprile1917,.da
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato pet,

valere per il giorno 19 aprile 1917.

oggi, 19 aprile 1917, in L. 133,73. Franchi. . . . . . . . . . 124 75
Lire sterline . . . . . . . 33 89

M I N ISTERO
Franchi svizzeri. . . . . . 139 27

Dollart.......... 714
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATORO Pesos carta . . . . . . . 3 os

IsÞettorato generale del commercio ,
ure oc . . . . . . . . . m 30

R. dooreto 30 agosto 1914, doorett Ministeriall lo settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
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PARTE NON UFFICIIIT

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agensia ßtefani comunloa:
Comando supremo, 18 aprile 1917 - (Bollettino di guerra

n. ô94).
Tra Adige e Brenta, nella giornata del 17, l'azione delle arti-

glierie fu più intensa, La nostra distrusse baraccamenti nemici
sulle pendici di Zugna, bombardo la stazione di Rovereto e di-
sturbò i movimenti di truppe o di troni lungo la rotabile e la ter-
rovia di Valle Sugana.
Sulle pendici settentrionali del Colbricon (Valle di Travignolo),

un tentativo di attacco nemico fu dai nostri subito sventato. Uguale
sorte subirono nella passata notto due attacchi contro le nostre
posizio¤i avanzate sulla seconda cima del Colbricon.
Sulla fronte Giulia, l'artiglieria avversaria si mantenne ieri par.

ticolarmente attiva nella zona di Gorizia. Fu energicamente con-
trobattuta dalla nostra: qualche granata cadde sulla città.
Una squadriglia di nostri velivoli bombardo Chiapovano, impor-

tante centro nemico di rifornimenti ad oriente dell'altopiano di
Bansizza Santo Spirito. Stuggendo al violento fuoco delle artigliepio
avversario, i nostri aviatori ritornarono incolumi nelle lineo.

Cadorno.

ROMA, 18. - Durante la settimana chiusa alla mezzanotte del
15 entrarono nei porti italiani 454 navi márcantili di ogni ban-
diera con un tonnellaggio lordo di 401.685 tonnellate e ne uscirono
419 con stazza Jorda di 339.580 tonnellate escluse le barche da pesca
e di piccolo cabotaggío.
Vennero afondott da sommergibili nemiel cintiue picoscaû infe-

riori alle 3>00 tennellate o due relieri al di b0ttO di 150 ton-
n.ellate.
Un piroscafo venne fatto borsagUo da siluro senza risultato.

Settori esteri.

Anche oggi non sono segnalati combattimenti im-
portanti nel settore orientale.
Telegrammi da Pietrogrado informano che la calma

va ristabilondosi nelle maggiori città russe e che gli
operai sono tornati al lavoro, intensificando la produ-
zione del materiale da guerra.
Anche a Berlino - secondo una nota ufficiosa - lo

sciopero .4 terminato dopo un colloquio che i capi delle
organizzazioni metallurgiche ebbero col sottosegretario
Michaelis e col borgomastro Wermuth.
Si conferma, però, che non solo a Berlino, ma a

Stoccarda, Colonia, Lipsia, Amburgo lo sciopero diede
luogo a tumulti preoccupanti per la polizia, che do-
vette interveniro energicamento per reprimerli.
L'offensiva anglo-francese in Picoardia e in Cham-

pagne continua a far ripiegare i tedeschi sempre più
lontano da quella linea che si diceva di arresto, scom-
pigliando completamente i piani del grande stato mag-
giore germanico, che si trova por tal modo obbligato
ad impiegare tutto lo sue riserve per evitgre un di-
sastro.
Il critico militare della Vossische Zeitung assicura

chevig,ggesciallo Hindenburg pensi ad gna nuova ri-
tirata nel seÎtÏ¾¾¾6rd di,Artag endosi minaca
oiato da naa parte dagli inglesi e dall'a tra parte dai
francesi.

Tuttavia il disastro, se non completo, almeno rela-
tivo, pare sia già avvenuto sul fronte francese, peroh6
informazioni da Parigi dicono che le sole forze del ger
nerale Mangin hanno preso un enorme bottino e fa‡g
altre migliaia di prigionieri.
Ed infatti il comunicato ufliciale francese delle ore ÈS.

conferma il successo delle truppe francesi a sud dk
Saint-Quentin, a sud di Loffaux,nelleforestasdiVille
au-Bois, ad est di Courcy e in Champagne.
Sui fronti macedone e rumeno, all'opposto, non pug

dirsi che i belligeranti spingano le azioni a fondo, patri
chò da qualche tempo non si hanni notizie che
scontri e di cannoneggiamenti.
In ogni modo, pare che, almeno Ïn lumenia, si pre

parino degli avvenimenti. Ne informa un telegranuna¿
da Pietrogrado, il quale dice che i tedeschi hanno int
cendiato Braila e Fokczany e che da questo fatto 'sÌ
vuol dedurre ch'essi si preparino ad ung ritirata.
Nel settoro caucasico, in Mesopotamia, in Persia.jg

Palestina non sono avvenuti altri combattimenti fral
portanti.
I turchi tentano a periodi di arginare, con assalti

disperati, l'avanzata del nemico, ma con risultati sern-
pre negativi.
L'Ammiragliato inglese comunica il numero 49119

navi entrate ed uscito dai porti inglesi e quello delle
silurate o delle attaccate senza successo da sottorgay
rini tedeschi e austro-utgarici nella settimana ter
nata il 15 corrente.
Dalle perdite subite si nota una sensiblie diminu

zione in confronto a quelle della settimana precá-
dente.

L'Agenzia Stefani comunica sulla guerra i seguent
telegrammi:
PIETROGRADO, 17. (Ritardato).- Un oomunicato del grande staté

maggiore in data 17 corrente dice:
Fronte occidentale. - La'notte del 15 nella regionadi Konkhüý

eseguimmo u4 attacco con gas. Esploratori inviati dopo l'emissionge
delle nubi di gas furono accolti con fuoco g pitragliatrici dal iÛ
mico. Sul resto del fronte consueto fuoco di fucileria, ricerchVg
esploratori ed attività degli aviatori.
Fronte romeno. - Foooo di fucil.eria, ricognizioni di esploratptL

e attività di aviazione.
Fronte del Caucaso. - Fuoco di fucileria, ricercho di esploratofi.
Nostri apparecchi abbatterono due areonavi tedesche nella-rèr

gione di Miretchesoi ad est di Focssni.
Duranto la caduta le aroonavi si incendiarono.
BASILEA, 18. - Si ha da Berlino: Un comunicato nOletale dice:
Pronte orientale. - Situazione immutata.
BASILEA, 18. - Si ha 44 Vienna: 04 90mutloato agÑe

dioo:
Fronte orientale. - La lotta di artiglieria à stata ripresa adini

tervalli. Salvo ciò scontri senza importanza.
BASILEA, 18. - Si. ha sda Berlino:, Un comunicato REclaló

dice:
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ifrófite~o Íderltale - ofiippy de}gi p Ruppteegt di Baviera.
yl styp dggia,glia di'Arr Ï'liff it dell'ai•tgliefia ditenne

nu famente viva su aÎeum hettori.
ul terieno dinnanzi allo noitte lineõ af due lati della Somme vi

t no oggi giorno combattimenti fra i nostri posti e le avan-

diefemiehe.11 fuono s'intensi c4 ad intervalli presso Saint-

uipáÄi eserciti del príncipe ereditario germanico. - Sul campo
di liatta¼Ila dell'Aisne la lotta fu interrotta nella, mattinata di iori
eT¼ancesi non continuarono la spinta per la rottura del fronte.
Nella serata soltanto l'avversario effettub attacchi parziali.
Eglia cresta di Beaume, sullo colline di Craonne e a nord-ovest

della foresta di Ville-au-Bois assalti ad ondate del nemico non riu-
eÑíno sotto il nostro tuoco o furono respinti con corpo a corpo.

Pjsso Le Godad o Courcy, sul canale dall'Aisne alla Marna attae-
olil'nemici furono pure respinti.
Attacchi sferrati all'alba dai francesi in Champagno dopo violen-

tik§Ï;na preparazione di artiglieria, intensificata ancora la questi
ultimi giorni, furono eil'ettuati sù un fronte di venti chilometri.la
rottura tentata su questo punto dal nemico non riusci contro le

nostro posizioni di arresto.
Con contrattacchi riprendemmo le posizioni della foresta fra Mo-

toafillers e Auberive, õve erano già pervenute divisioni francesi di
colore.

Gruppo del duca Albreeht. - Sulla riva sinistra della Mo-
'sella e a sud-ovest di Mulhouse vivo fuoco di artig_lieria ad inter-

Valli.
A nord di Munster, nei Vosgi, distaccamenti di assalto effettua-

reno un'incursione in trincee francesi.

PARIGI, 18. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice :

Nella regione a sud di Saint-Quentin nella notte vi ò stata una
grandissima attività delle due artiglieric e numerosi scontri di pat-
hijiie, como pure a sud dell'Oise e nel settore ad est della Bas FC-

get gi Coucy.
nord-est di Soisson na colpo di mano nelle linee nemiche a

stord di Laffaux ci ha permesso di prendere una ventina di prigio-
niet1.
e Fra Soissons e Auborivo le nostre truppe hanno eseguito, duranto
4 notte, in diversi punti del fronte, operazioni di dettaglio che ci
hanno procurato notevoli vantaggi.
y Ad ovest di tale linea un'azione brillantemente condotta ci ha

permesso d'impadronirei del villaggio di Chavonno e di compiere la
conquista di Chivy.
A nord di questa località abbiamo conquistato tutto il terreno
rio. ai margini di Braye en Laonnois, villaggio nel quale le nostre
pattuglie sono penetrate. Circa 250 prigion:eri sono rimasti nelle

apatre mani.
Nel settore della Ville au Bois abbiamo conquistato parecchie

opgo fortificate e tutto il bosco ad est di questa località, che si

va anch'essa in nostro possesso. Abbiamo fatto quattrocento pri-
gionieri.
In Champagne tre contrattacchi del nemico direttti sulle nostra

nuove posizioni da una parte e dall'altra del nodo Cornillet sono
nettamente arrestati dai nostri fuoehi, sent'altro risultato per

nemico che quello di avere perdite sanguinose.
azione d'artiglieria o stata violenta su gran parte del fronte

di attacco.
Il materiale trovato sul terreno conquistato e preso a viva forza

comprende una considerevole quantità di mitragliatrici e numerosi
ordegni di trincea.
I tedeschi avevano trasportato dietro alla Eoconda posizione la

loro artiglieria pesanto o da campagna; tuttavia abbiamo potuto
ilagadronirci di 12 cannoni dei quali 3 pesanti, la maggior parto
Sul fronte della Champagno.
La cifra dei prigionieri validi da noi fatti dal 10 aprilo oltre-

pasa attualmenta i 14.000.

Bombardamento intermittente e scontri di pattaglie sul resto del
fronte.

PARIGI, 18. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice.:
A sud di Saint-Quentin, dopo un vivissimo bombardamento,ge-

deschi hanno attacento le posizioni ad.ost di Gauchy Il larg primo
tentativo, arrestato di. netto dai nostri fuochi, o stito seguito da un
secondo più violento, durante il quale gruppi nemici sono riusciti
a penetrare nei nostri elementi avanzati.
Immediatamente contrattaccati, tutti gli occupanti sono stati no-

cisi o fatti prigionieri, e la nostra linea é stata integralmente ri-
stabilita.
Tra Soissons e Auberivo abbiamo proseguito energicamente la

nostra azione in vari punti, malgrado il maltempo persistente.
Ad ovest del fronte di attacco queste oporazioni hanno ottenuto
il più brillante successe.

A nord di Chavonne le nostre truppe hanno preso il villaggio di
Ostel e ricacciato il nemico un chilometro a nord. Braye en Laon-
nois à stato parimente conquistato, come pure tutto il terreno ad
est fino ai dintorni di Courtecon. Sotto l'energica pressione della
nostra fanteria e l'azione micidiale dei nostri cannoni,it nemico ha
ripiegato in disor3ine, abbandonando importanto materiale o la-
sciando nelle nostre mani i suoi depositi di viveri. Un solo nostro
reggimento ha fatto 300 prigionieri appartenenti a sette diversi
reggimenti. Abbiamo catturato 19 cannoni, o dei quali pesanti.
A sud di Laffaux 10 nostre truppe, coperte a sud dalla cavalleria

divisionale, sono riuscite a scompigliare 11 nemico e ad impadro-
nirsi di Nantheuil-Ja-Rossa.
Infine sulla r1va sud dell'Aisne un attacco vivamente condotto e

ha Talso la testi di ponte organizzata dal nemico fra Condé e

Vailly, al pari di tutta quest'ultima località.
Nella fores=a di Ville-in-Bois una importante unità da noi cir-

condata ha dovuto abbassare le armi.
Milletrocento pt:igionieri o cento ottanta mitragliatrici, che co-

stituivano la difesi di un bosco sono stati così catturati.
Verso le 16,30 i tedeschi hanno lanciato un violentissimo cog-

trattacco con l'effettivo di due divisioni sulle nostre posizioni tra
Juvineourt e l'Aisne,
I nostri fuochi di sbarramento e di mitragliatrici hanno infranto

l'attacco, el inilltto perdite sanguinese al nemico, che non ha po-
tato raggiungere in alcun punto le nostre lineo.
Ad est di Courcy la brigata russa ha completato i suoi successi,

impadronendosi di un'opera fortificata e facendo prigionieri. Du-
rante le operazioni in tutta questa regione abbiamo catturato ven-
tiquattro cannoni pesanti e da campagna, tre cannonida 150 intatti,
muniti di millo colpi per pezto, sono stati rivolti contro il nemico
dai nostri artiglieri.
In Champagne abbiamo occupato parecchi punti isolati di resi-

stenza e preso punti di appoggio nemici. Venti cannoni, di cui otto
pesanti, ed altri cinquecento prigionieri sono caduti nelle nostre
mam.

La cifra dei prigionieri validi condotti nelle retrovie dal princi-
pio della battaglia supera attualmente i diciassette mila; sessanta-
cmque cannoni sono stati sinora enumerati.

LONDRA, 18. - Un comunicato del maresciallo Haig, dico:
Le nostre truppe hanno progredito duranta la notte sulla riv'a

sinistra dello Scarpe ad est di Fampoux o si sono impadronite sta-
mano di un nuovo settore della prima linea nemica a sud-est di
Loos. Abbiamo fatto alcuni prigionieri.
Durante una spedizione di bombardamento effettuata la scorsa

notto i nostri aviatori hanno bombardato un treno, due colonne in
marcia, un trasporto con automobili e un campo di trasporti no-
miei iní!!ggendo grayi per30e.
LONDRA, 18. - Un comunicato del maresciallo Haig, dice:
Duranto la noMe le nostro tenppe hanno realiasto nuovi pro-

gressi a sud-est e ai est di Epoly, si sono impadronito del Villag-
bio di Villersguislain ed hanno fath prigionieri.
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AbbiAmn Anebe migliocato la nostra posizione in vicinanza di

Lagalcourt.
Niente di nuovo sul resto del fronte.
LE HAVRE, 18. - Un comuniento dello stato maggiore deg'eser-

oito belga dice:
Debole cannoneggiamento sul resto del fronte.

BASILEA, 18. - Si ha da. Sofia : Un comunicato utfleiale, in
data del 16, dice :
Fronte macedone. - Distaccamenti di rieognizioni inglesi avan-

zaAtt contro le nostre posizioni a nord est del lago di Doiran sono
stati respiati dal nostro fuoco.
Nella pianura di Serres, presso Barakli Dyumaia e Kavakli

Tehieflik, ad ovest di Serros, forti pattuglio inglesi hanno tentato
di avvicinarsi alle nostro posizioni ma sono state disperse dai no-
stri pogri.
Su tutto il fronte fuoco abbastanza debole dell'artiglieria.
BASILEA, 18. - 81 ha da Berlino: Un comunicato ufficiale,

dice:
Fronto macedone. - Ad ovest di Monastir un vigoroso attacco

delle nostre truppe respinse i francesi dalla posizione sul Cervena
Stena, rimasta in potere del enemico, per circa un obilometro di

fronte.

BASILEA, 18. -Si ha da Sofia: Un comunicato uiteiale, in data
del 17 corr., dice :
Fronte romeno. - Calma.

PIEÏROGRADO, 18. - Si ha da Jassy che i tqdeschihagnoineen-
diato Brails e Fokezany. I circoli militari romeni considerano que-
sto atto come un sintomo della, prossima ritirata dei tedeschi.
BASILEA, 18. - Si ha da Costantinopoli: Un ecmunicato uffl-

eiale in data del 17 aprile, dice:
Fronte del Caucaso. - Tranne un debole fuoco di artiglieria con-

tro la nostra als sinistra vi sono stati soltanto scontri isolati favo-

revoli fra pattuglie.
Sulla frontiera persiana ad est di Suleinamich uno squadrone di

cavallerla nemica è stato respinto verso est.

Fropte dell'Irak. - Sull'Eufrate un distaccamento inglese di 60
uomini è stato circondato mentre passava un canale. Sul Tigri e
sulla Diala nessun avvenimento speciale.
Sulla costa dell'Asia Minore, Marmaris à stata bombardata da una

nave me Rica.
Sul frante del Sinai la nostra artiglieria ha bombardato un campo

nemico.

Nessun avvénimento particolare sugli altri fronti.
ZURIGO, 18. - Un aeroplano teŒesco comparve sulla vicina va)Ie

della Limmat e prosegul. Cançoneggiato, afterro presso Louggažn.
Voleva recarsi in Francia e si smarri a causa della tormenta.

LONDRA, 19. - L'Ammiragliato annuncia che nella settimana ter-
minata il 15 corrente 2379 navi entrarono nei porti del Regno Unito
e $331 ne uscirono. Diciannove navi al disopra delle 1600 tonnellate

e nove al disotto furono affondate; quindici vennero attaccato sfhza
successo; dodici báttelli da pesca furono affondati.

Protesta della Francia per 11 vettovagliamento
dei paesi invasi

L'Agensia Stefani comunica :

PARIGI, 18. - Il Governo francese, per il tramite del Governo

spagnuolo, ha protestato contro il silutamento delle navi dolla Com-
missione per il vettovagliamento dei paesi tuvasi.
Ecco il tosto della nota utilciale di protesta del Governo francese:
< Sottomarini hanno affondato nuovamente, nello spazio di al-

ennt giorni, quattro naYi della Commissione di vettovagliamento,
silurate al difoori della zona pericolosa sulla stessa rotta indicata
dai tedesphi, a poca distanza dalla gosta olandese, e ciò malgrado

che fossero munite di salvacondotti o portassorg i pegni distiggyi
della Commissione di vettovagliamento.
La Commissione ha protestdo inibito poi mezzo del Governino§
tri sotto 14 protezione dei quali è posta.
Il Governo francese ha tenuto a fare egualmento sentire la 4

formale prdlesta indipendente da quella della Commissiong
L'ambasciatore di Francia a Madrid è stato incaricato, nel rimo

tere questa protesta al Governo spagnolo, di segnalare che la viói

lazione, tanto crudele quanto flagrante, del formale impegno Ã¾i-
spettare le navi della Commissione, preo dai tedeseht nel mogo di
febbraio, può avere le più gravi conseguenze per le infellei popo
lazioni rimaste in territorio invaso.

11 Governo franceso fa appello al sentimento di umanità dáke
di Soagna e «li domanda d'intervomire immediatamente a Borgúg
paa hè il Governo t 'desco sia indotto a far conoscere so à real-

mente deciso a fare e:eguire gli ordini che pretende di aver .d i
per Tispettare le navi della Commissione o se è doeiso ad assumero

pubblicamente la responsabilità di ostacolare l'opera umanitagga
sotto il patronato dei Governi spagnolo o olandese ».

In onore dell'intervento degli Stati Unità
nella guerra eurognea

L'Agenzia ßtelani opmunica :

LONDRA, 18. - CamerŒ dei comuni. ---- Bonar Luy proponendi
l'approvazione di una mozione in onore della pärteoipasiona dqgit
Stati Uniti alls guerra, dice che il popolo dell'Impero britannieo A
i suoi alleati si compiacciono dell'adesione del nuovo alleato come

11 più grande avvenimento che deve segnate il momento dqotsima
della guerra. Gli Stati Uniti posseggono immense risorse o il loro,

papolo ha mostrato sqssanta anni fa cio di cui era capace. Le qug··
lità dimostrate in tempo di pace saranno da essi applicath &
guerra. Gli Stati Uniti hanno provato già ai loro nemici quanto
essi siano temibili.
Bonar Law aggiunge:
Beachè l'avvenire immediato si presenti por gli. alleati pieno di

maggiori difficoltà il mutamento si avvicina e la flue del lungd.&
riodo di dolore o di angoscia che desota il mondo à poco loatihà.
Conside.riamo la partecipazione degli, Stati Uniti anche como una

giustificazione morale della nostra azione (Applausi).
L'America, identicamente come l'impero britannico,sitrovaceite

volta nel conflitto non per soddisfare desideri di conquista o par
una qualsiasi sua colpa, ma perchè vi si senti costretta. Ho daha
molte volte, fin dal principio della guerra, e ripeto ancora cha

questa latta ha soprattutto in vista il trionfo delle libero istitualoni
sul dispotismo militare. Sotto questo rapporto l'entrata degli Stati
Uniti in guerra é un atto che pub essere degnamento paragonitor
alla rivoluzione che fa entrare il popolo russo nolla cerchia d:ello-
nazioni libero.
Terminando il suo discorso Bovar' Law ha dotto:

Lessi giorni sono un estratto assai caratteristico di un giorn(le.
tedesco. Vi si diceva che gli Stati Uniti partivano. in guerras a

nulla, Ciò ò esatto. Gli Stati Uniti, como l'impero britannico, sò á
animati non dalla sete di conquiste, non dal desiderio di ospan,
sioni territoriali, non da egoismo. Gli scopi ideali così nobilmente
esposti nei discorsi di Wilson sono pure i nostri e il popolo nordy
americano, come ne fäoemmo noi stessi la esperienza prima di
esso, trova oggi che per raggitingere questi scopi 11 solo mot (
quello di combattere. (Applausi). Há l'ont re di proporvi di votgre.
l'ordine del giorno.
Asquith aplioggia la giðzfoto di Bonar Law con queste parolói·
Dubito che it mondo coinpi'enda tutto il sigatilasto della deciÑõh&

testá presa dagli Stati Uniti. Non inteúdo affatto né di fare una
adulazione né es>gerare dicendo che l'atto defli Stati Unitt à 11
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più disinteressato della storia. Durante oltre due secoli la politica
ameficana ò stata di tenersi in disparte dagli intrighi del conti-
n$ te e bisogna ben confessare che l'indipendenn eOs lÏ rtà dË
cliigodego gli amerloani nonchô ilorodiferossi ingpediatianonnotrd'
stati inessi direttnIgnato.in-pericold'tlalla"ambiËiáne delle potenze
condH
Állora cosa dunque che trascina la nazione -unita dietro 11 suo

prèsideli e nel rischi e negli orrori dellaji grinde.guerra della
storia: '

Asquith, continuando dice: Non è, come ha dichiarato Bonar

Law, una speranza di guadagno materiale o di ingrandimento ter-
ritoriale e non é neppure un punto d'onore che ha indotto, come
avveniva una volta, le nazioni come gli individui a scendere nel-
l'arqua: non è nulla di tutto cib; ma è la pressione crescente della
loro%scienza e della voce dell'umanità, (Applausi), che assumeva
selapre maggior forza man mano che il carattere reale dello scopo
e del.metodi del tedeschi si rivelava dinanzi agli occhi del mondo
intefo. È questa forza morale, questa sola forza che ha fatto com-

preâdere alla grande democrazia d'oltremarp phe essa doveva sce-

gliere 14 sua via e prenderã únk di ku'effe grandi decisioni che ri-
mangono memorande nella vita degli ti mini e delle nazioni o che
determinano o bene o .male il lofo avvenire.' Gli Stati Uniti hanno
colnpreso che l'avveniro della democrazia e di ogni governo civile
era in pericolo e di fronte a tale situagiano hanno considerato che
il loro isolamento sarebbe stato non soltanto un errore ma un

delitto.
Tenersi in di-parte, con le braccia inotociate, quando si possie-

do i mezzi di intervenire non è piti essere un semplice spetta-
tore, ma ún complice. (Applausi). Noi non abbiamo mai dubitato
che quando l'ora decisiva fosse suonata, gli Stati Uniti avrebbero
fatto udito la loro voco ferma o si sarebbero consacrati senza esi-

tazione, senza riserva, ,
con tutto il loro cuore, con tutta la loro

forza alla più grande delle cause, verso la quale nolgstimolati e
confortati da questa nuova fratellanza di armi, affermiamo ancora
la'nostra piena devozione.
Dillon a nome dei nazionalisti irlandesi, si unisce di tutto enore

alle espressioni di benevenuto rivolte alla America. Rileva che la
partecipazione degli Stati Uniti alla guerra è di un significato ele-
VÈtissimo per l'umanità. Quando la bandiera degli Stati Uniti,
soggiunge l'oratore, sventolera, ogni uomo che abbia sangue irlan-
dese'nelle veno sarà un partigiano fedele del presidente e quando
suonerà l'appello per la battaglia gli irlandeái vi risponderanno.
(Applausi) e supereranno col loro numero, comparativamente alla
loro popolazione, i soldati della repubblica nord.americana appar-
tenenti ad ogni altra razza. La presenza degli Stati Uniti alla Con-
ferŠnä della pace costituisce una garanzia per la libertà. Gli irlan-
desi sanno di aYere nel presidento qualcuno che libererà l'Irlanda.
Wardle, a nome del partito operato,- si felicita senta riserva del-

l'entrata degli Stati Uniti nella guerra. L'isolamento di una na-
zÌÑ$qualsiasi 4 ora impossibile o se la partecipazione degli Stati
Uniti alla guerra vuol dire stabilire la linea di condotta futura delle
nailbrîi incaricate di mantenere la pace nel mondo, nessuno dei sa-
crifici fatti o da fare sarà troppð elevato. La nazione nord-ameri-
cana ha intravisto un pericolo reale. Alcuni hanno forse pensato
che gli Stati Uniti tardavano a decidersi; ma tutto il mondo ebbe

già la coscienza, fin dal principio della guerra, che gli Stati Uniti
erano col cuoro o con l'anima dalla parte degli alleati (Applausi).
La mozione à approvata.

Sono le liberta del ,gondp gingro che tengono minacolate; 6 la
orte,della libkttà ohektrðhf in giuoeggeþatervento•norduikth"o
rÏcano.iga grande avvenintelftò"TeÍÌš storia morale della rasg
"v"t Íla perché determina il carattere dglia lotta.dilliStamUnitiRon
si riposeragno prima che id ilee inoh¾ale atp stabilita s'oya
una salda base.
È é afortanto per tu‡ti glì inglesivedere I due grandi comunità

di lingua ingleso impegnate in questa storica lotta.
Lord Bryce dichiara: Noi riconosciaino nell'azione del popolo

americano la loro devozione allo stesso ideale, la stessa lealtà alle
tradizioni che datano dal nostro passato e vediamo, nel loro amore
per questo ideale, il più sicuro vincolo che ci unisce ad un popolg
del nostro stesso sangue.
La mozione è approvata all'unanimith.

Reale Istituto veneto di scienze, lettere ed arti

Adunanza ordinaria del 26 riovembre 1916

Presidenza del menibro effettivo senatoro MOLMENTI, presidento

Presenti i membri effettivi: Ricci Curþastro, vice presidente;
N. Tamassia, segretario; Bordiga, vice segretario; Favaro, Bellati, Ste-
fani, Ferraris, Polacco, Vicentini, Verson, Brugi, Bonome, Cate,llani,
Creseini, D'Arcais, Bladego, Lazzarini, Breda, Medin, Bortelli, Man-
koni, Fradeletto; ed i soci corrispondenti: AntoniazEi, Rasi; Sega-
rizzi, Battistella, Marcbesini, Dalla Santa.
Giustificano la loro assenza i membri effettivi: Trois, De Gio-

vanni, A. Tamassia, Da Schio, De Toni, Occioni-Bonaffous, Massa-
longo; od i soci corrispondenti: Forti, Lori, Giordano, Meschinelli,
Messedaglia, Albertotti.
Il presidente comunica come l'Istituto abbia inviato telegrammi

di feliditazione o si sia fatto rappresen‡are alle onorange che yAc-
cademia Olimpica di Vicenza tributa al suo illustre pt'es¾ente conte
Almerico da Schio, membro effettivo del R. Istituto.Veneto.
Viene quindi annunciata la perdita dell'illustre storico Carlo

Cipolla, socio corrispondente nazionale del R. Istituto, che inviù
condoglianze alla famiglia e fu rappresentat9 ai funerali.. Il mem-
bro effettivo Bladego commemora conoommosseparoleil compianto
collega. Al breve cenno del cav. Biadego si associano i membri et-
fettivi Crescini e N. Tamassia.
11 membro effettivo A. Favaro presenta da parte di P. Giova-

nozzi una monografia intitolata ! < La versione Borelliana dei conici
di Apollonio » ed 11 membro effettivo Crescini due suoi opuscolidi pi'0-
sidente a nome dell'Istituto ringrazia i due offerenti, i

Seguono le tetture posto all'ordina del giorno:
P. A. Saccardo, membro effettivo: Flora Tarvisina renovatag
G. 31archesini, socio corrispondente: L'Incoscio nel rinnovamento

dello, spirito.
E. Costa, socio corrispondente n.: L'opera di Bartolo nel con-

tratto di locazione.
Calzavara: Cirrosi epatica angiocolitica calcolosa del fegato.
C. A. Dell'Agnola: Del massimo e del minimo di una funziohe

continua, limite di una successione di funzioni continue. .
G. Soranzo: Ancora della Cronaca del presunto P. Righetti.
B. L. Vanzetti: Il congelamento dei coaguli di acido silicilico ed

il problema degli idrati della silice.

Camera dei lordi. - Si discuto una mozione analoga a quella
della Camera dei comuni con la quale si acclama all'entrata in CRONACA ITA T.TAWA
guerra degli Stati Uniti a flancó degli alleati.

rd Curzon dichiara che l'entrata m guerradegliStatiUnitinon S. M. la Reging Elena e S. A. R. il principe eredi-
causata dal pericolo di una minaccia contro gli interessi•e più

particolarmonto contro i diritti, le libertà e l'onore di una nazione tario, accompagnati dalla contessa :Di Tiinità o 1dal

qÔNiasi, ma essa si verifica per la difesa dei dividi della stessa comandante Bonaldi, visitarono-la Mostra dal o$¾tù
unianità. amatori a cultóri di belle arti
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41pagante del residogte, cpnte on. 31anfredi, trat-
tega.to nel capoluogo döl suo Collogio, erano a rice-
Verli i vice presidenti marchese Pietro Misciatelli e il
comm. píof. biovanni Nicolini, il segretario cav. An-

gelo Rossini e il direttore di segreteria Alfredo Politi.
L'Augusta Signora si compiacque dell'ordinamento

della Mostra ed ammirò i pregevoli lavori in essa

raccolti.

S. M. la Regina Margherita, accompagnata dalla
dama d'onore marchesa di Villamarina, ha assistito
ieri ad una dotta conferenza pro-Croce Rossa tenuta

intorno.ad un alto argomento scientifico e con splen-
didi esperimenti dal prof. Guglielmo Mengarini, nel-
l'aula magna del Palazzo di giustizia.
Erano presenti le. LL. EE. i ministri Bonomi e Co-

Josimo, I sottosegretari di Stato Oanepa, Bonicelli, Fo-
scari, Morpurgo, Pasqualino Vassallo, De Vito e Bat-

-taglieri, numerosi senatori e deputati, il prefetto Aphel,
e nuinerose personalità di soienza e d'arte, udiciali
dell'esercito e della .marina, nonchè numerose eleganti
signore.
La conferenza si svolse tra il piit vivo interessa-

mento e applausi.
S. M. la Regina æpresse al dotto conferenziere le

sue auguste congratulazioni.

8. E. Bianeht. - L'on. ministro, iermattina, accompagnato
dalle autorità, si recò da Ferrara a Ponte Lagoscuro, dove vidith gli
stabilimentiindustriali, l'edificio scolastico e il nuovo ponte sul Po.

Allo ore 10 all'Universitå degli studi, al'la presenza del ministro, vi
à stata la solenne cerimonia del conferimento della laurea < ad ho-

norem a agli studenti Macrelli, Vitto o Palmerio, caduti sul campo
dell'onore.
Pronunziarono discorsi il rettore dell'Università e il preside della

facoltà di giurisprodenza. Ad essi rispose cop felici applaudite pa-
roto 8. E. il ministro salutando il corpo acoademico, le autorità e i

cittadini ferraresi per il contributo meraviglioso di pensiero e di

opere da tutti portato alla vittoria delle nostre armi e all'avvenire
della nostra patria.
Dopo la solenne cerimonia il ministro visitò la biblioteca, i ga-

binetti soientifici universitari, il museo civico o l'asilo Jolanda pei
figli dei richiamati.

II Consiggio delle miniere. -- Ieri, houvocato presso il

Ministero di agricolÛura, il Consiglio terminó i suoi lavori.
. Dopo aver constatato l'aumento di produzione verificatosi nel

1918 nelle miniere di combustibili fossili e nella maggior parte di
quelle metalliche, 11 Consiglio esaminó i vari argomenti posti al-
l'ordino del giorno, ed infine suggeri alcupe norme allo scopo che
sia resa più facile presso le Prefetture la coneessione dei permessi
di ricerche minerarie.

Per Ia.proprietà industriale. .- leri si à riunita al Mi•
nistero dell'industga, commerolo e lavoro la Commissione nominata.

Per lo studio.delle Piåvargenti ed immediate riforme della legisla-
zione della prd¡igletà igdustriale e cómposta dei dénatori Gui e gia-
miolan, dei professori Corbino, Vivante, Trinehieri, del consiglieri di
Stato Fargiuelo o dei funzi nari del Ministero Venezian e Giu-

liozzi.

I lavori vennero aperti eon un breve discorso di S. E. il ministro

ge Nava, 11 quale rilevo tutta la importanza chet può avere nel mo-
mento attuale la legisla one sulla proprietà indtistriale þer assi-
curare lo sviluppo dell'industria nazionale, e la necessita quindi di
modificare le leggi vigenti pur renderlo atto a tale scopo.

11 ministro espresso anche voti che la Commissione possa concre-
fare le sue proposte in tempo, per essere tradotte in un disegno di
legge da presentare alla prossima riapertura della Camera.
Al ministro rispose ridgraziando il presidento on. senatore Gui

ed assicurando che la Commissione condurrà i lavori con ogni im-
pegno e con la massima alacrità.

II Congresso delle Provincie.--AdiniziativadelrUnione
della Provincia sono convocati in via straordinaria, a Roma, nei
giorni 21 e 22 corr. I presidenti delle Deputazioni provinciali d'Italia.
Scopo della riunione è la preliarazione di lavoro ad una Commis-

sione por lo studio di riforme amministrative e tributario durante
e dopo la guerra.

Rettillea. - L'Agenzia Stefani comunica per conto del Com-

missariato generale per i consumi: .

« La notizia data da molti giornali secondo cui la razione del

pane in Germania e stata ridotta a cominciare dal 16 aprile da 1900
a 1700 grammi alla settimana non å osatta.,Le razione ha subito
una riduzione assai maggiore, poichè a attualmente di doli 1400

grammi alla settimana, olob 200 grammi al giorno. Questo risulta

da,11'annuncio ufficiale pubblicato sui giornali tedeschi del 24marzo
ultimo scorso ».

Ad un martire eroe. - Il 21 corrente, alle ore 21,30, si terra
all'Augusteo, gentilmente concesso dal Municipio di Roma e dall'Ac-
cademia di Santa Cecilia, l'annunziata eerimonia in onore della glo-
riosa memoria di Nazario Sauro.
L'on. Salvatore Barzilai terrà una conferenza su Nazario Sauro e

l'Adriatico.

Croce Rossa italiana. - 11 Comitato regionale di Roma ha

raccolto a tutt'oggi L. 212.357.

Disposizioni terroviarle. - Le Ferrovie dello Stato co-
municano a mezzo dell'Agenzia Stefani:
« Si rammenta che, par eretto delle disposizioni del dooreto Luo-

gotenenziale 11 gennaio 1917, n. 53, tutti i biglietti di abbonamento
speciali, qualunque sia la data di emissibne, e quelli ordinari con
decorrenza anteriore al I febbraio 1917, rilasolati per l'intera rete
o per percorsi superiori ai 60 chilometri (compresi in questi ultimi

gli abbonamenti a tariffa locale n. 8 delle linee Varesino) cessano
di essero valovoli alle ore 21 del 22 aprile corrente.
I titolari potranno ottenere il rin1borso proporzionale del prezzo

relativo al periodo non più godibile, presentandonè domanda, in

doppio originale, ad una stazione qualsiadi.
Alla domanda deve essere allegato 11 biglietto di abbonamento.
Continuano ad essere valevoli ancho dopo il 22 apriÌe gli abbo-

namenti per impiegati governativi e per studenti, qualungue sia la

data del loro rilascio, nonchð gli abbonamenti ordinari per l'intera
rete e quelli a tariffa locale n. 8 aventi decorrenza dal 1 febbraio
o dopo di questa data >.

La temperatura a Roma. --- Il Bollettino delle osservazioni
meteorologiche del R. osservatorio astronomieo al Colleglo Romano
ha segnato :

18 aprile 1917.

Temperatura minima, nelle 24 one . . 6.2

Temperatura massima, a a . . 15.5
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afgnRID, 18. - Il presidente del Cp,nsiglio, conte Romanonos, ha
dfWarato essere Yora ja voce _del siluramento di un altró yapore
aggnuolo ed ha aggiùnto di poteg dire soltanto che il silaramento
akenne il l4 eorrente.
Ñefoircoli polinci si assicura che si tratta del :Vapore. Tom di

BE&o, di 2000 tonnellate, e si aggiunge che in séguito al silura-
alento tirono ITifotnini.

PAttfGÏ, 18. - I giðrãàli hända di?futrogrado:
Si hänkoià cho il'ààË1hlfsfa Wikió PÌëkhañof à stato nominato

initii§§ìo del Igor .

PIEÏROGRET)O, 18. - 11 geëldonto tiel OdasigÌio, principe Lyoff,
ed alcuni altri ministri, che si erano recati al Odlirtierb gilúðrálo
per discutere e decidere certe questioni relative ai rifornimenti

Ë$bráÏfÏ iiÍžË]I&ñi,M Êiito conkfitaËe bhe attual-

og Ïa situazione gener o,in cont lito obu lo sÏÑbo
atilemòšavia niano"a il âtizá, o agikratt sensitilfuiente

(tittô gr 1Ë fòÑii illl'g¾fåf ddÍ pri É prB&otîl di
WWigionãtàëntö, otokadifà Wilda, nei naki, eco.
.iffhlèttu HWll'aid&oltúrih'a til Ñib cÌie la ada ainministra-

ilŠiÑ io6idnibbo di rÑjiNiiilbrb tutteÁ$sigenze Ílu ib il-
l'ãgrbWIèloWalato htPeãoîëito if lia'inisaa"itc8nositä¾ necer-
saria.
.

Ñello stesgo tempo i ministri hanno constata¶o che le riserve dei
) §o¾, é lb (Silliifoni 3¿Ciradliök, nãàWikinb iiiiisua

to o gåtäki¡ÌiËto ifilÍ'ÑáiàÌto, il ind L di-
chi rità e l'in tudine cho Ì'I"IÊto ha ËÅtratè Uii i
gióidt ÍÏa Lora comp menle scomparsa. la con-

dizione di epirito e mbattiva dell'ésercito migliora e siËffoŸË$$ i

orga e la disoiglina non à affatto scossa. L'esercito pronto a

soonGarafcËÌ neniÍ(o Ãã Íiâ ÃËipÏeta úÄucÌaÄiiŠllire t ner testa
at spoi attacchi contro la Russia liberita.

18. -pl ha31a Berlino:
AË iori nei (lyartieri eeneutrici di Berlino gruppi di telöpe-

ranti þ miggr rsò Je ple.
9 #ggggicipÿn hanno ancora ripreso il lavoro, poiche atten-

dono¿H t¿lsultgjo gegeolloquigel (api delle loro organizzazioni con
toseg,retariogMichaelis e con 11 borgomastro Wermuth nella

Dg;J¾ËlRO, 18. - Da tolegramina da Porth Alegre informa
che parecchie grándi case todesche, tra le qwili il Club diGermadia
e lä cm Bgotnierg, säno in flamirro; il grando albergo Schmidt ó
r.idottogn:cenere.
NEW-YORK, 18. - È Âtata tóborilåto un aumeitto del 20 per

Êehl bi NíIËfiÈegi Èai déÏ1b iÎlinië*e di omi•1foric o di bitumi
8411 Êb, ÉolPItidÏaha 4411'11ÍÌ:1619 à áÌla Penèilvania.
SÁNADOMfNGO, 18. -11 räpþrósentúnto delli Sþigha é stato in-

ggíð¾ÅÅŠlÌ tiitÈlà dejili interäsÀi délÍa Germania.
PIÉÉR0Ú$iDO; 10. - Doý la festi i Pisqlta fu ripréso il la-

voro nelle olBeine.

.
ZURIGO, 18. - Si he da Vienna:
IISËnÎ ro per Ïa GaÌiÑa Ëobrzinski si ð dimesso perché la que-

stioË$ 11'Autonòlnia galÏziana noti è stata risoluta nel senso de-
siderato dai polacchi di Galizia.
Si ha da Vienus:

Si.orede che lo dimissioni del Gabinetto siado imminunti.
PIETROGRADO, 18. - Domani si aprirà la sottoscrizione pal

grando prestito detto « dolla libertà ».

IN og peaþion il hogtno blilion un eÌl jf po-
poßzioge chè dice:
JUnlGO, 18..- :Le Muenchner Neueste Nachricken hannoyda
Vieinia hhe la decisione del Governo di bonvocare la damora au-
stèlaca ha aperto, ßÌtfe alla cÃsi inis rfÂ1e, aíche ÀÑa ÅÍsí År.
inhianti e.
I députati tedeschi adicali cho sono hdþrattutt éblpitl, riten-

.gono ge la con ocatione della Camérà non. abbia >piûÑaloreiger i
tedésohi e pensano persino di deporre i loro mandati.
D'altronde tutta l'unione nazionale tedesca adotta un atteggia-

mento di opposizione dl Riöilo älte lii Tua presidenza, ahe doveva
à6Ûerire täl grosidárite 88Ì 06ttsÏgü$ Clini À$rt!àÌtz ger -altro
(1úestioni, ha rinunkiato äl.oblloilbio perciò non vtiole pit trattiro
con lui.
Si paria anche Áelle dimlisio di Spitzmueller.
Ún nemi o pdiente à profondame 55 penetrato nel nostro paese e

àËta¢$fa Ël aWittèrdi e Ài KreilÍtbrniialÌ!ÂÊÊfeo Îme ági
BC0mparBO.
Solhãefife la tätiäiðub di tuttà le tostra fúrfË pub aröi la Ñitto-

rí¾ ché dosidbriamo ardentemente. Ma sólo thà Wyeta 11116m fòsi
niiliardi ptxð salvare ilpese e completard forganizzaMonó della
Russia libera sulle-basi della eguaglianza e del. diritto. Non 6 un
sierikelo cËà Vi chiëde la fürla, fila il e n}Ï&diffoTiin oñre.
Párfíamo 11 n stro detiáfo ällo Sihto, GollŠËiaÃBlo n'el Ruó#o

prestito per salv.afe cosi la nostra libetth 4 i fioè¾i $¾
ZURIGO, 18. -• Si ha da Berlino:
Una noth .ufnolosa annnitela la ripresaguer31é tiel laköro
Da fonte ufReiosa ei afferma che 11 sesto prestito di guerra . há

dato 12770 milioni senza le bonversioni.
ËìŠllŠA, 10. - Si lia da ÊËuËÍf I :

Stasera alle 8,20 ò morto il g Ÿšâ$t o¶kŠrítle Ÿ$Ïi ÍÑiirfi
MADRID, 18. - Il vapore spagnuolo Tom parti sabato mattina da

San Juait de Luz diretto a CardiŒ. Vonne silurato senža preavviso
Íÿe o ajoýo Ìa n .

Ig altre navi che formavano un convoglio col vaporo Tom non
furono attaccate.

19 in se che pr ggeva la gedizione ricereb invano 11

sgttgmarino, scomparso rapidamento dopo fattacco. Soltan ysette
nauffaghi raggiunsero la costa.
WASflINGTON, 18. - 11 Sehato ha à;Iprogito all'thaÁlinith' la

legge che autorizza il prestito di guehra di'7,inillgrdi di gollark
to modiacazioni apportate al tasto apþravatofäalla C&era ren-

dono necessarias una seduta comune delle'due Cáuler nahuche la
legge possa esser presentata alla firina del presidente Vilšón.
Sherman propone una rilozione per dichiarare oho gli/Stati Ultiti

non faranno la pude separata con gl Import centrali.
Pindpterepropouo la nomina.ditcommissari per l'IJgliÌlteira‡TI-

talia, la Francia o la Russia, per rinsaldaro.ila cööperáziòneidi
queste nazioni cogli Stati Uniti durante la guerra.
I e übó âdžidfii vàiikono riàWÁt kila Òo'ÑmíÑiiàà tÍ$fŠÉari

esteri.

WA$fIfNGTON, 10. - 11 Senato lia alipÏ•ovato all'lulaniÑtA il
rbgËì}o di legge cho ¡iorinette agli illáñtl diirráÃliie i 1 fo con•
nytigfali agli Skti liiti pdr il serÑiß$ 'ddi loho pioý i ce 10.
LORDR.4 19. -- Alla Camera jet comuni King .ha chiesto guaie

sia la ÿosizione degli Stati Uniti nella guerra eds ha ,domandato .se
essi hanno aderito al patto di Londra.
11 iottdšdgratário di St sto por gli mirarl éstófi ha tiepôftò úlló la
posizione dégli Stati(Uniti è périettamenth cÌefigita dilÌa reþllÑate
dfehiaf•azioñi diWilson ed ha rispó¾cuiegativatnetÌía all limito
dell'tatèrragáziche.
La Camsta ha approvato in teria lettura cöä 203Noti 6 2

il progetto relativo alla proroga della attuale iegislatais
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